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ARGOMENTI TRATTATI

Programmazione lavori della Commissione

Nell’ambito dei prossimi impegni della Commissione vengono calendarizzate due informative da parte dell’Assessore regionale all’ambiente: la prima in merito all’aggiornamento sulle attività di gestione dei rifiuti ai sensi dell’art. 2, comma 2 della l.r. 24/2002, la seconda concernente le attività attribuite all’ARPA ai sensi dell’art. 2, comma 2 bis della l.r. 60/1995.

Conclusione esame, a seguito del parere favorevole della I Commissione, 

del disegno di legge n. 416: “Istituzione del Parco del monte San Giorgio, del Parco naturale del monte Tre Denti-Freidour, del Parco naturale di Conca Cialancia, del Parco naturale del Colle del Lys, della Riserva naturale speciale dello Stagno di Oulx”.

Come sintetizzato nello stato dell’iter durante l’ultima seduta svoltasi il 10 ottobre 2003 la Commissione, dopo aver svolto i necessari approfondimenti sui confini, aveva approvato a maggioranza l’articolato nella riscrittura proposta con l’analisi dei nodi critici. Il provvedimento era quindi stato trasmesso alla Commissione Bilancio per quanto di competenza.

Lo scorso 7 novembre quest’ultima Commissione aveva espresso parere favorevole con proposta di riformulazione della norma finanziaria che è oggi all’esame.

Nella seduta odierna pertanto la Commissione approva all’unanimità l’articolo 11 come proposto nel seguente testo:
“Art. 11. (Disposizioni finanziarie).
1. Agli oneri per la gestione del Parco naturale del Monte San Giorgio, del Parco naturale del Monte Tre Denti-Freidour, del Parco naturale di Conca Cialancia, del Parco naturale del Colle del Lys, della Riserva naturale speciale dello stagno di Oulx, quantificati in euro 150.000,00, si provvede mediante finanziamenti stanziati nel bilancio della Provincia di Torino e, nello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione per l’anno 2003, mediante stanziamenti regionali della spesa corrente, pari ad euro 50.000,00, iscritti nelle unità previsionale di base (UPB) n. 21061 (Turismo sport parchi Gestione aree protette Tit. I spese correnti), 21051 (Turismo sport parchi Pianificazione aree protette Tit. I spese correnti) e della spesa di investimento, pari ad euro 100.000,00, iscritti nelle unità previsionali di base (UPB) n. 21052 (Turismo sport parchi Pianificazione aree protette Tit. II spese di investimento) n. 21062 (Turismo sport parchi Gestione aree protette Tit. II spese di investimento) che presentano le necessarie disponibilità finanziarie.

2. Per gli oneri degli anni 2004 e 2005, rispettivamente stimati in euro 150.000,00 , si fa fronte ai sensi dell’articolo 30, comma 1 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003) e art. 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).
3. Le somme riscosse ai sensi dell’articolo 7 e quelle riscosse ai sensi delle norme contenute nel Piano di cui all’articolo 9 sono introitate nel bilancio della provincia di Torino.”

Al termine della seduta la Commissione approva all’unanimità l’intero testo del disegno di legge come modificato.

Esprimono voto favorevole i seguenti Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont Padania, U.D.C., Federalisti Liberali, D.S.

Relatrice è confermata la Consigliera Rosa Anna Costa.

Il testo licenziato del DDL 416 sarà trasmesso all’Aula per il proseguimento dei lavori, dopo ulteriori controlli di tecnica legislativa.

Conclusione esame, 

a seguito del parere favorevole della I Commissione, del disegno di legge n. 528

“Modifiche alla legge regionale 25 marzo 1985, n. 23 ‘Istituzione della Riserva naturale speciale della Valleandona e della Val Botto’ e della legge regionale 22 marzo 1990, n. 12 ‘Nuove norme in materia di aree protette’”.

Come sintetizzato nello stato dell’iter durante l’ultima seduta svoltasi il 10 ottobre 2003 la Commissione aveva approvato a maggioranza l’articolato nella riformulazione proposta con l’analisi dei nodi critici. 

Il DDL 528 era quindi stato trasmesso alla Commissione Bilancio che lo scorso 7 novembre esprimeva parere favorevole con proposta di riscrittura della norma finanziaria.

La seduta odierna è pertanto dedicata alla conclusione dell’esame.

La Commissione approva all’unanimità l’articolo 10 come proposto nel seguente testo:
“Art. 10. (Modifica dell'articolo 12 della l.r. 23/1985).

1. L'articolo 12 della l.r. 23/1985 e' sostituito dal seguente:

"Art. 12. (Disposizioni finanziarie).

1. Agli oneri per la gestione della riserva naturale speciale della Valleandona, della Valle Botto e della Valle Grande, quantificati in euro 75.000,00, si provvede per la parte delle spese correnti, pari ad euro 25.000,00 per l’anno finanziario 2003, con le risorse stanziate nelle unità previsionali di base (UPB) n. 21051 (Turismo sport parchi Pianificazione aree protette Tit. I spese correnti) e n. 21061 (Turismo sport parchi Gestione aree protette Tit. I spese correnti) del bilancio della Regione e per la parte delle spese di investimento, pari ad euro 50.000,00 per l’anno finanziario 2003, con le risorse stanziate nelle unità previsionali di base (UPB) n. 21052 (Turismo sport parchi Pianificazione aree protette Tit. II spese di investimento) e n. 21062 (Turismo sport parchi Gestione aree protette Tit. II spese di investimento) del bilancio della Regione, che presentano le necessarie disponibilità finanziarie.
2. Per gli anni 2004 e 2005, alla spesa rispettivamente stimata in euro 75.000,00, si fa fronte ai sensi dell’articolo 30, comma 1 della legge regionale 4 marzo 2003, n. 2 (Legge finanziaria per l’anno 2003) e art. 8 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte).”
Anche l’intero testo del disegno di legge come modificato viene approvato all’unanimità.

Esprimono voto favorevole i seguenti Gruppi: Forza Italia, A.N., Lega Nord Piemont Padania, U.D.C., Federalisti Liberali, D.S.

È confermato relatore il Consigliere Manolino.

Il testo licenziato del DDL 528 sarà trasmesso all’Aula per il proseguimento dei lavori, dopo ulteriori controlli di tecnica legislativa.

Esame del disegno di legge n. 355

"Disciplina regionale delle competenze in materia di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose (in attuazione dell'art. 72 del d.lgs. n. 112/1998 e dell'art. 18 del d.lgs. n. 334/1999)".

Riprendono quest’oggi i lavori sul DDL 355 volto a regolare a livello regionale la complessa materia degli incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose.

Come sintetizzato nell’iter l’ultima seduta si era svolta l’11 luglio 2003. In quell’occasione erano stati illustrate delle proposte di emendamento da parte della Giunta regionale.

Nella seduta odierna, a seguito di ulteriori approfondimenti effettuati sui contenuti delle osservazioni formulate e in base all’opportunità di apportare ulteriori modifiche al testo anche con riguardo alla tecnica legislativa l’Assessore regionale all’ambiente presenta una nuova riscrittura del disegno di legge predisposta dalla Giunta regionale.

Nel confermare l’esigenza di addivenire al più presto ad una normativa regionale su tale delicato settore, per ciò che concerne gli aspetti generali il disegno di legge, come riformulato, è volto alla regolazione delle funzioni della Provincia nell’ottica di una stretta collaborazione con lo Stato. In più si opera una costruttiva integrazione tra le competenze tecniche dei vigili del fuoco particolarmente volte alla prevenzione incendi e quelle dell’ARPA più legate all’analisi chimica.

In merito all’articolato sono stati esaminati gli articoli dall’1 al 10.

L’art. 1 dedicato alle finalità, con le sole modifiche di natura tecnica dettate da esigenze di chiarezza espositiva, è approvato all’unanimità nel seguente testo:

“Art. 1. (Finalità, oggetto e strumenti).

1. La Regione ha il compito di garantire la prevenzione degli incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose e la limitazione delle loro conseguenze per l'uomo e per l'ambiente, nonché di assicurare l'ordinato esercizio delle attività degli stabilimenti in relazione ad un adeguato livello di protezione.

2. Nel perseguimento dei fini di cui al comma 1, la presente legge disciplina l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose, ai sensi dell'articolo 72 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni alle regioni ed agli enti locali), dell'articolo 18 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 (Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose) e dell'articolo 40 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (di attuazione del d.lgs. 112/1998).

3. La prevenzione degli incidenti rilevanti è assicurata attraverso:

a) l'azione raccordata di tutti i soggetti istituzionali e degli organismi tecnici competenti ad assumere decisioni in ordine al governo del territorio, e dei soggetti incaricati delle funzioni tecniche e di supporto;

b) l'esercizio delle funzioni regionali e degli enti locali, adeguato al quadro del riordino della pubblica amministrazione, della semplificazione dell'azione amministrativa e del potenziamento dei poteri di verifica, controllo e vigilanza della Regione e degli enti locali;

c) il sostegno ad uno sviluppo delle attivita' produttive contemperato con criteri di compatibilita' ambientale e con misure di sicurezza territoriale e di tutela delle popolazioni.”

Dopo l’art. 1 è approvato a maggioranza l’emendamento consistente nell’introduzione dell’art. 1 bis dedicato, per esigenze di certezza, all’ambito di applicazione nel testo che segue:

“Art. 1-bis. (Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni stabilite dalla presente legge, con riferimento all’ambito di applicazione e alle definizioni previste dal d.lgs. 334/1999, disciplinano:

a) le modalità per il coordinamento dei soggetti che partecipano alle attività tecniche di istruttoria e di controllo;

b) i procedimenti per l’istruttoria e il controllo;

c) il raccordo con i procedimenti di valutazione di impatto ambientale.”

In ordine all’art. 2 sulle definizioni, a seguito del dibattito in seduta dal quale è emersa l’opportunità di mantenere un generale richiamo alla normativa vigente a fronte della soppressione propostane dalla Giunta al fine di evitare appesantimenti, esso è approvato all’unanimità nel seguente testo:

“Art. 2. (Definizioni)

1. In relazione alle funzioni previste dalla presente legge, si assumono le definizioni previste dal D.Lgs. 334/1999.”

Per quanto concerne l’art. 3 sulle funzioni della Regione, esso è approvato a maggioranza nella seguente riscrittura con soppressione del comma 3 proposta sempre dalla Giunta per motivi di tecnica legislativa nell’uso dei verbi e di certezza nei riferimenti anche in ossequio alle osservazioni dei consultati:

“Art. 3. (Funzioni della Regione).

1. Nell'ambito delle proprie competenze, la Regione:

a) svolge le funzioni generali di indirizzo, coordinamento e alta vigilanza, allo scopo di garantire l'uniforme ed efficace attuazione della presente legge;

b) individua, sulla base dei criteri e delle linee guida di cui all’art.13, comma 2, lettera a) del d.lgs. 334/99 e su proposta delle Province, le aree ad elevata concentrazione di stabilimenti di cui all'articolo 12 e definisce gli indirizzi per la redazione dei relativi piani di intervento;

c) stabilisce, sulla base delle linee guida di cui all’art.20, comma 4, del d.lgs. 334/99, gli indirizzi per la predisposizione dei piani di emergenza esterni di cui all'articolo 16;

d) definisce le modalità per il coordinamento dei soggetti che procedono all'istruttoria tecnica e al controllo e (…) per lo svolgimento di tali attività;

e) definisce, sulla base dei criteri generalmente adottati dalle norme tecniche in materia di certificazione di sistemi di gestione ed ai fini di cui all’articolo 13, comma 3, criteri per il riconoscimento di organismi e istituti per la certificazione dei sistemi di gestione della sicurezza;

f) può indicare, tenuto conto dei requisiti minimi stabiliti dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 9 maggio 2001, ulteriori criteri per la pianificazione territoriale e urbanistica nelle zone interessate dalla presenza di stabilimenti;

 g) stabilisce gli indirizzi per la consultazione della popolazione nei casi previsti dall'articolo 16 e dall'articolo 23 del d.lgs. 334/1999;

h) coordina il sistema informativo degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante, integrato tra le diverse componenti ambientali, sanitarie epidemiologiche, territoriali e di protezione civile;

 i) partecipa con proprio personale, ai sensi dell'articolo 13, comma 4, al sistema di controllo;

j) svolge e promuove attività di studio e approfondimento volte alla riduzione del rischio nelle sue componenti tecnologica, territoriale e di gestione dell'emergenza.

 2. La Giunta regionale esercita le funzioni di cui al comma 1 avvalendosi anche del supporto di una Commissione tecnica istituita con apposita deliberazione.

 3. (…)”

Con tale riscrittura si mantengono inalterate le funzioni di indirizzo della Giunta in tema di accreditamento degli organismi per la certificazione dei sistemi di sicurezza. Mentre in ordine al rapporto tra Commissione tecnica e Organo tecnico viene chiarito che la prima è di supporto a quest’ultimo titolare dell’attività istruttoria.

L’art. 4 sulle funzioni della Provincia è approvato a maggioranza nel testo seguente riformulato anche sulla base delle osservazioni finalizzate all’individuazione di richiami più precisi nella lettera a):

“Art. 4. (Funzioni delle Province)

 1. (…) Le Province svolgono le funzioni amministrative relative:

 a) all'assunzione dei provvedimenti conseguenti agli esiti delle istruttorie tecniche di cui all’articolo 8, comma 2, nonché degli altri provvedimenti di competenza delle Province relativi agli stabilimenti;
 b) all'adeguamento dei propri strumenti di pianificazione territoriale, secondo i principi stabiliti dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 9 maggio 2001;

 c) all’attuazione del sistema di controllo di cui all'articolo 13 e all’assunzione dei provvedimenti conseguenti;

 d) alla predisposizione dei piani di emergenza esterna di cui all'articolo 16;

e) all'individuazione, sentito l'Organo tecnico di cui all’articolo 6, degli stabilimenti o delle altre attività presenti per i quali la probabilità o la possibilità o le conseguenze di un incidente rilevante possono essere maggiori a causa del luogo, della vicinanza degli stabilimenti stessi e delle attività, nonché dell'inventario delle sostanze pericolose in essi presenti.

 f) alla proposta alla Regione dell'individuazione delle aree ad elevata concentrazione di stabilimenti di cui all'articolo 12 (…);

g) alla predisposizione, nelle aree di cui alla lettera f), dei piani di intervento previsti dall'articolo 12.”

L’art. 5 (Funzioni dei Comuni) è approvato a maggioranza nel medesimo testo del disegno di legge se non per la soppressione, dettata dall’esigenza di evitare appesantimenti al testo, all’inizio del comma 1 della frase: “Nell'ambito delle proprie competenze,”.

L’art. 6 dedicato all’Organo tecnico è approvato a maggioranza nella seguente riformulazione effettuata sulla base delle osservazioni pervenute in tema di composizione e compiti, nonché per quanto emerso in seduta:

“Art. 6. (Organo tecnico)

 1. È istituito l’Organo tecnico. L’Organo tecnico svolge le attività tecniche connesse all'istruttoria e al sistema di controllo. Dell’Organo tecnico fa parte personale dell’ARPA, dei Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco e dei Servizi per la Prevenzione e la Sicurezza degli Ambienti di Lavoro delle Aziende Sanitarie Locali.

 2. La struttura incaricata dell’ARPA provvede alle funzioni logistiche, organizzative e di segretariato generale dell’Organo tecnico, ivi compresa la ricezione e la custodia delle copie delle notifiche e dei rapporti di sicurezza, la tenuta dell’archivio documentale, la gestione della corrispondenza tra l’Organo tecnico, il gestore e le amministrazioni.

 3. La Provincia, il Comune ed il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco competenti per territorio partecipano all’adozione delle determinazioni dell’Organo tecnico e assicurano il necessario raccordo tra aspetti tecnici, territoriali, amministrativi e di prevenzione incendi.

 4. Le singole attività tecniche sono previamente comunicate dall'Organo tecnico alla Provincia e al Comune competenti per territorio ai fini della partecipazione.”

In merito all’art. 7 sugli adempimenti del gestore la Giunta in parziale accoglimento delle osservazioni sull’opportunità, per esigenze di efficienza, di trasmettere le informazioni sia supporto cartaceo che informatico propone una nuova formulazione arricchita anche dall’aggiunta del comma 1 bis. Tale ristesura è approvata a maggioranza nel testo seguente:

“Art. 7. (Adempimenti a carico del gestore)

 1. Il gestore trasmette, su supporto cartaceo e informatico, la notifica e la scheda di informazione, il rapporto di sicurezza e il rapporto preliminare di cui, rispettivamente, agli articoli 6, 8 e 9 del d.lgs. 334/1999, (…) ai destinatari ivi previsti, alla Provincia e all'Organo tecnico (…).

 1-bis. Il gestore trasmette il rapporto preliminare, per i casi di cui agli articoli 9 e 10 del d.lgs. 334/1999, (…) alla Provincia e all'Organo tecnico anche nel caso in cui il nuovo stabilimento non rientri negli obblighi di cui all'articolo 8 del d.lgs. 334/1999.

 2. Il gestore, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge e, in ogni caso, all'atto della presentazione del rapporto preliminare, trasmette alla Provincia e al Comune le informazioni di cui al decreto del Ministero dei lavori pubblici 9 maggio 2001. Le stesse informazioni, integrate dalla documentazione tecnica relativa alla valutazione dei rischi di incidente rilevante effettuata ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Ministro dell'Ambiente 9 agosto 2000, sono trasmesse negli stessi termini all'Organo tecnico dal gestore degli stabilimenti non soggetti agli obblighi dell'articolo 8 del D.Lgs. 334/1999.
A seguito degli approfondimenti relativi all’istruttoria tecnica di cui all’art. 8 la Giunta propone una nuova formulazione con cui si rielaborano i primi due commi e al contempo vengono soppressi gli ultimi tre commi restanti rispetto alla stesura originale. Il nuovo testo, in riferimento alle osservazioni vertenti sul rapporto tra aspetti amministrativi e quelli strettamente tecnici e stante la natura procedimentale e tecnico-operativa dell’istruttoria stessa, lascia ad atti deliberativi di Giunta le opportune determinazioni. L’art. 8 del DDL 355, modificato anche secondo la tecnica legislativa, è approvato a maggioranza nel seguente testo:

“Art. 8. (Istruttoria tecnica)

 1. L’organo tecnico avvia e conduce le istruttorie secondo la programmazione unitaria, le modalità e i termini stabiliti dalla Regione, che si avvale anche della Commissione di cui all’articolo 3, comma 2, attraverso protocolli adottati dalla Giunta Regionale che definiscono anche ruolo e partecipazione degli Enti locali all’istruttoria.

 2. L’Organo tecnico trasmette le proprie determinazioni alla Provincia, al Comune, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco competenti per territorio, nonché al gestore quando sia necessaria l’adozione di misure urgenti di mitigazione e contenimento del pericolo di incidenti rilevanti.

 3. (…) 

 4. (…)
 5. (…)”
L’art. 9 sui provvedimenti amministrativi è approvato con sole modifiche di tecnica e coordinamento nella seguente formulazione:

“Art. 9. (Provvedimenti e misure amministrative)

 1. (…) La Provincia, in esito all'istruttoria tecnica e alle attività di controllo adotta (…) i provvedimenti finalizzati a stabilire vincoli per l'esercizio, l'autorizzazione o l'ampliamento dell'attività industriale ai sensi dell'articolo 10, nonché i provvedimenti relativi all’applicazione delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 19.
2. Ferme restando le competenze attribuite al Sindaco ai sensi dell'articolo 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o dell'ambiente, il presidente della Provincia può ordinare il ricorso a misure di contenimento del rischio, inclusa l'inibitoria totale o parziale di determinate attività.”

Per quanto concerne l’art. 10 (Nuova costruzione o modifica di uno stabilimento) il nuovo testo predisposto inserisce due nuovi commi e riformula il comma 1 con richiami a normative nazionali ai fini di una maggior tutela ambientale e trasparenza nei procedimenti di concessioni edilizie. Tuttavia a seguito della necessità emersa in seduta di approfondire ulteriormente la tematica sul rapporto tra parere espresso dalla competente conferenza dei servizi e autonomia del Comune nel disporre degli strumenti urbanistici, il proseguimento dell’esame dell’articolo10 e dei successivi è rinviato alla prossima seduta.

Inoltre, a fronte della necessità emersa durante la seduta, a causa della complessità del testo, di verificare ulteriormente il coordinamento di alcune norme nonché la suddivisione degli articoli e i riferimenti in essi contenuti, gli uffici di supporto alla Commissione proporranno opportune formulazioni secondo la tecnica legislativa.
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